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LECTIO DIVINA GUIDATA DA DON LUIS OKULIK 
 

Obbligati al distanziamento per più di un anno, abbiamo concentrato gran parte della nostra comunicazione sugli 
occhi. Abbiamo affidato ai nostri sguardi gesti che non potevamo più fare. Tutto il bene e il buono che abbiamo dentro 
hanno trovato casa negli occhi…  
Ecco il percorso delle Lectio di quest’anno: Sguardi che rileggono – gioiscono - ridanno dignità – contemplano. 

 
Venerdì 22 aprile, ore 19 – Chiesa di San Gerolamo 

Sguardi che ridanno dignità 
 
 

Canto iniziale: DIFENDIMI SIGNORE

Manda la tua luce, la tua verità 
Perché mi guidino e mi conducano alle tue 
dimore 
Io mi avvicinerò al tuo santo altare e ti celebrerò 
Signor 

Fammi giustizia o Dio difendimi Signor 
Da colui che è malvagio tu liberami 
E quando cado nel peccato rialzami 
Del tuo amore riempimi 
Fammi giustizia o Dio difendimi Signor 
Da colui che è malvagio tu liberami 
E quando cado nel peccato rialzami 
Confido in te Gesù 

Tu sei la mia forza, sei la fedeltà 
Non mi abbandonerai 

E dal nemico mi proteggerai 
Io mi avvicinerò al tuo santo altare e ti celebrerò 
Signor 

Fammi giustizia o Dio difendimi Signor 
Da colui che è malvagio tu liberami 
E quando cado nel peccato rialzami 
Del tuo amore riempimi 
Fammi giustizia o Dio difendimi Signor 
Da colui che è malvagio tu liberami 
E quando cado nel peccato rialzami 
Confido in te Gesù 

Da colui che è malvagio tu liberami 
E quando cado nel peccato rialzami 
Confido in te Gesù 
Confido in te Gesù 

 

Saluto del Celebrante 
 

Vangelo (Luca 8,26-39) 

26Approdarono nel paese dei Gerasèni, che sta di fronte alla Galilea.27Era appena sceso a terra, quando 
dalla città gli venne incontro un uomo posseduto dai demòni. Da molto tempo non portava vestiti, né 
abitava in casa, ma in mezzo alle tombe.28Quando vide Gesù, gli si gettò ai piedi urlando, e disse a gran 
voce: "Che vuoi da me, Gesù, Figlio del Dio altissimo? Ti prego, non tormentarmi!".29Gesù aveva 
ordinato allo spirito impuro di uscire da quell'uomo. Molte volte infatti si era impossessato di lui; allora 
lo tenevano chiuso, legato con catene e con i ceppi ai piedi, ma egli spezzava i legami e veniva spinto 
dal demonio in luoghi deserti.30Gesù gli domandò: "Qual è il tuo nome?". Rispose: "Legione", perché 
molti demòni erano entrati in lui.31E lo scongiuravano che non ordinasse loro di andarsene 
nell'abisso.32Vi era là una grande mandria di porci, al pascolo sul monte. I demòni lo scongiurarono che 
concedesse loro di entrare nei porci. Glielo permise.33I demòni, usciti dall'uomo, entrarono nei porci e 
la mandria si precipitò, giù dalla rupe, nel lago e annegò. 
34Quando videro ciò che era accaduto, i mandriani fuggirono e portarono la notizia nella città e nelle 
campagne.35La gente uscì per vedere l'accaduto e, quando arrivarono da Gesù, trovarono l'uomo dal 
quale erano usciti i demòni, vestito e sano di mente, che sedeva ai piedi di Gesù, ed ebbero 
paura.36Quelli che avevano visto riferirono come l'indemoniato era stato salvato.37Allora tutta la 
popolazione del territorio dei Gerasèni gli chiese che si allontanasse da loro, perché avevano molta 
paura. Egli, salito su una barca, tornò indietro.38L'uomo dal quale erano usciti i demòni gli chiese di 
restare con lui, ma egli lo congedò dicendo:39"Torna a casa tua e racconta quello che Dio ha fatto per 
te". E quello se ne andò, proclamando per tutta la città quello che Gesù aveva fatto per lui. 

Meditazione 
 



Canto di riflessione: CHI CI SEPARERA’ 

Chi ci separerà 
Dal suo amore? 
La tribolazione 
Forse la spada? 

Né morte o vita 
Ci separerà 
Dall'amore in Cristo 
Signore 

Chi ci separerà 
Dalla sua pace? 
La persecuzione 
Forse il dolore 
Nessun potere 
Ci separerà 

Da colui che è morto 
Per noi 

Chi ci separerà 
Dalla sua gioia? 
Chi potrà strapparci 
Il suo perdono? 

Nessuno al mondo 
Ci allontanerà 
Dalla vita in Cristo 
Signore 

 

 

Preghiamo 

Fratelli e sorelle, Gesù ci viene incontro, ci risana e ci invia guardando al di là delle nostre fragilità. 
Confortati dal Suo sguardo d’amore che ci restituisce la dignità e l’identità di figli di Dio rivolgiamo al Padre 
la nostra preghiera 

 

(momento di silenzio in cui ognuno annota sul foglietto un pensiero, una preghiera, una frase o una parola 
che desidera condividere con gli altri) 
 

Signore Dio, che in Cristo hai manifestato la Tua misericordia indicaci la strada per essere ogni giorno 
apostoli e annunciatori di salvezza. Per Cristo nostro Signore. 

 
Padre Nostro 
 
Benedizione 
 
Canto finale: VIVERE LA VITA 

Vivere la vita con le gioie e coi dolori di ogni 
giorno, è quello che Dio vuole da te. Vivere la vita 
e inabissarti nell'amore è il tuo destino è quello 
che Dio vuole da te 

Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui, 
correre con i fratelli tuoi... Scoprirai allora il cielo 
dentro di te, una scia di luce lascerai. 
 

Vivere la vita è l'avventura più stupenda 
dell'amore, è quello che Dio vuole da te. Vivere la 
vita e generare ogni momento il paradiso è quello 
che Dio vuole da te. 

Vivere perché ritorni al mondo l'unità, perché Dio 
sta nei fratelli tuoi... Scoprirai allora il cielo dentro 
di te, una scia di luce lascerai. 

 


